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LOTTO

Il Velodromo abbisogna di interventi 
complessi per risolvere le criticità

Il paese che vorrei
Un Centro Fiera

al servizio del paese
Sono in molti a consi-

derare il Centro Fiera 
come un corpo estra-

neo dalla vita del paese, e ci 
si accorge della sua esistenza 
quando vi sono fiere che crea-
no code interminabili e disagi 
sulla viabilità.

È un luogo comune che 
rispecchia la verità. È come 
avere una Ferrari nel garage e 
non saperla utilizzare, accon-
tentandosi di una Utilitaria, 
così come contatti episodici e 
presente molto ridotte.

Il Centro Fiera oltre a non 
offrire un beneficio di im-
magine e di promozione per 
le potenzialità territoriali e 
di strutture di Montichiari, è 
tutt’ora un “COSTO” per le 
casse comunali.

Se il patrimonio diminuisce 
a vista d’occhio, se occorrono 
strategie e costi per pagare le 
rate del mutuo, se non vi sono 
progetti consistenti per il fu-
turo, tutto questo depone a 
sfavore di una analisi che non 
vede soluzioni all’orizzonte.

Dunque il Centro Fiera come 
un corpo estraneo che non vie-
ne utilizzato come cordone om-
belicale per far vivere il paese 
di quell’indotto solo proclama-
to a parole, ma che non trova un  
reale riscontro.

Certo non si può da queste 
poche righe tracciare un pro-
getto sostenibile e produttivo, 
ma in verità vi sono spazi e 
prospettive certe pensando al 
passato e coniugando per il 
futuro spazi operativi con alla 
base le peculiarità del nostro 
territorio.

È pur vero che anche il Pa-
ese, in tutte le sue dimensioni 
deve trovare quegli stimoli per 
contribuire a quel progetto di 
coinvolgimento che attual-
mente non esiste se non in mi-
nima parte.

Un nuovo progetto quin-
di che dovrebbe vedere 
protagonisti PUBBLICO E 
PRIVATO in una nuova di-
mensione di immagine e di 
gestione.

Danilo Mor

Il Velodromo Fassa Bortolo 
abbisogna di un intervento 
complesso per ovviare ai 

noti problemi delle infiltrazioni 
d’acqua che già nella conferen-
za stampa dell’ottobre scorso 
erano stati ampiamente eviden-
ziati. Siamo ora nella fase di 
valutazione della relazione 
tecnica che nei giorni scorsi è 
stata sottoposta all’attenzione 
dell’Amministrazione comuna-
le da parte dei professionisti in-
caricati ingegneri Frugoni, Poli 
e Ziletti. Da questa è emersa 
l’inidoneità della copertura at-
tuale della struttura a svolgere 
la funzione per la quale è stata 
realizzata. Sono stati infatti ri-
scontrati danni al telo imperme-
abile che consentono all’acqua 
meteorica di penetrare all’inter-
no del Velodromo coinvolgen-
do anche l’isolante termico con 
problemi connessi.

Il telo in pvc realizzato a 
suo tempo è di spessore limita-
to e questo, unitamente all’in-
vecchiamento precoce, non 
permette di garantire la piena 
funzionalità. Anche alcune sal-
dature non sono eseguite secon-
do la “regola d’arte”. È ovvio 
che criticità del genere richie-
dono un intervento che non sia 
un semplice “rappezzo”, an-
tieconomico e per di più non 
atto a garantire la risoluzione 
dei problemi. La situazione è 
complessa e va affrontata con 
la massima priorità e serietà. I 
professionisti incaricati hanno 
proposto tre differenti soluzioni 
che prevedono la rimozione e 
lo smaltimento della copertura 
esistente.

La prima, realizzata con po-
liolefine e non ventilata, ha un 

costo non inferiore a 1,3 mi-
lioni di euro; la seconda, con 
poliolefine e ventilata, ha un 
costo di almeno 2 milioni di 
euro, la terza, ventilata con la-
mina di alluminio, richiede un 
esborso minimo di 2,5 milioni 
di euro. Sono previsti, tuttavia, 
ulteriori costi da sostenere per 
raccordi perimetrali, sistemi di 
controllo delle perdite, integra-
zioni di elementi di tenuta per 
superfici trasparenti perimetrali 
oltre a Iva e spese di progetta-
zione. È chiaro che si rendono 
necessari ulteriori approfondi-
menti circa le tre soluzioni, al 
fine di avere a disposizione il 
quadro completo sia degli inter-
venti da mettere in atto sia dei 
costi da sostenere.

A questa situazione, va pre-
cisato, non si sarebbe giunti se 
la precedente amministrazione 
con i gestori del tempo si fos-
sero preventivamente attivati 
ancora nelle fasi iniziali dell’at-
tività del Velodromo. Anche se 
la costruzione di struttura così 
importante, imponente e impe-
gnativa è una decisione che in 
passato è stata criticata dall’at-

tuale Amministrazione, ora 
vanno comunque poste in esse-
re le soluzioni più idonee per il 
futuro.

L’attuale giunta comunale 
si è fatta carico fin dal suo in-
sediamento del problema ed 
oggi siamo alle battute finali 
della definizione del quadro 
d’insieme che darà modo poi  
di procedere alla scelta defini-
tiva. D’obbligo richiamare il 
fatto che con l’ente gestore si 
registrano massima sintonia e 
collaborazione poiché è inte-
resse comune dare al Velodro-
mo il ruolo che esso merita, per 
esempio offrendo il massimo 
della visibilità ai prossimi cam-
pionati Europei che si terranno 
nel mese di agosto: l’impianto è 
comunque regolarmente aperto, 
usufruibile e pienamente utiliz-
zabile. Last but not least, come 
direbbero gli inglesi, l’Ammi-
nistrazione farà tutto quanto le 
è possibile per ridurre l’impatto 
economico a carico della col-
lettività prendendo iniziative 
durature nel tempo che evitino 
di dover correre nuovamente ai 
ripari come si sta facendo ora.

www.aidomontichiari.it

1978 2018

Velodromo gioia sportiva, dolori strutturali. Chi paga gli errori?	 (Foto Mor)

Montichiari - Via M. Libertà, 11
Tel. 030 962480

Pesca a mosca: consulenza
e vendita prodotti

OROLOGERIA
Riparazioni artigianali

OGGETTI DA REGALO

Comunicato stampa dell’Amministrazione Comunale

Montichiari e il suo Centro Fiera.	 (BAMS - Matteo Rodella)
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TAKE AWAY Piatti da asporto

LUNEDÌ CHIUSO

Gioventù bis
Edie è la protagonista di un 

film (omonimo), girato 
da un regista inglese, la 

quale racconta di come, ormai 
più che ottantenne, abbia deciso 
di lanciarsi in un’avventura de-
cisamente insolita per una don-
na della sua età: scalare uno dei 
monti più alti delle Highlands 
scozzesi. Alternando momenti 
ilari, ad esempio quando lascia 
sbigottiti gli altri scalatori che si 
preoccupano per la sua salute, a 
momenti più drammatici, pian 
piano lo spettatore ricostruisce 
il passato fatto di rimpianti e ri-
morsi che la protagonista si vuo-
le lasciare alle spalle. 

Allo stesso modo “Ella e 
John”, uscito qualche mese fa 
nelle sale italiane, racconta la 
storia di una coppia anziana che 
deve venire a patti con i pro-
pri acciacchi fisici e mentali e 
che intraprende un mirabolante 
viaggio alla riscoperta dei luo-
ghi della loro gioventù. 

Quello che accomuna questi 
due film, oltre alla tematica del 
viaggio, è sicuramente il senso 
di determinazione e conforto 
che lo spettatore riceve a vi-
sione terminata: per una volta, 
infatti, sembra che il messaggio 
insito in queste vicende sia uno 

speranzoso invito ad apprezza-
re appieno ogni momento che 
abbiamo il privilegio di vivere 
e non, come spesso accade, una 
spinta a godersi gli anni giova-
nili in vista di una vecchiaia pri-
va di avvenimenti rilevanti. 

Infatti, se per anni abbiamo 
guardato film che inneggiavano 
alla gioventù quale momento 
più emozionante ed avventu-
roso della nostra esistenza, con 
questi film si vuole chiaramen-
te mettere sotto una nuova luce 
gli ultimi anni della vita, che si 
possono rivelare pieni di emo-
zioni quanto tutti gli altri stadi 
che attraversiamo. 

Ancor più significativo, a 
mio avviso, è il fatto che non 
solo venga lanciato un messag-
gio a chi, più avanti con l’età, 

non deve dare per scontato che 
le avventure più belle siano già 
state vissute, ma è soprattutto 
ai giovani che, per una volta, 
viene restituita l’idea che non è 
in questi pochi anni che si de-
vono provare tutte le emozioni 
significative della propria esi-
stenza.

Potrà sembrare scontato, ma 
è fondamentale che questo mes-
saggio arrivi forte e chiaro: in 
un periodo in cui i giovani sof-
frono, in un certo senso, di ansia 
da prestazione all’idea di vivere 
una gioventù al massimo, è es-
senziale capire che ogni tempo 
è utile per esplorare il mondo, 
intrecciare relazioni, studiare e 
divertirsi perché la serenità la si 
può ritrovare a qualsiasi età.

Sara Badilini

Edie l’ultraottantenne.

Avis - Aido presenti a San Pancrazio
All’interno del maggio 

monteclarense, il 12 
MAGGIO, San Pan-

crazio, è stata la giornata de-
dicata agli stand delle scuole e 
delle associazioni della città di 
Montichiari. AVIS- AIDO sono 
dunque state presenti insieme 
per promuovere la cultura del 
dono e per dare informazio-
ni dettagliate di ognuna delle 
due associazioni, omaggiando 
di simpatici gadget soprattutto 
i bambini. Abbiamo raccolto 
testimonianze di chi ha avuto 
bisogno personalmente di san-
gue, di chi ha avuto esperienza 
di persone care a cui è stato do-
nato sangue o organi.  Proprio 
questi eventi dolorosi, andati 
a buon fine grazie ai donatori, 
fanno comprendere appieno 
il valore del dono da parte di 
chiunque sia in buona salu-
te e, in quanto fortunatamente 

sano, possa aiutare chi invece 
è ammalato. Abbiamo raccolto 
parecchie iscrizioni e questo è 
molto rincuorante, segno che 
il senso  civico, la solidarietà e 
l’amore per il prossimo toccano 
ancora il cuore delle persone.

Per informazioni la segrete-
ria Avis è aperta il sabato mat-

tina dalle 10 alle 12 (sede en-
trata ospedale) tel: 0309651693  
e-mail segreteria@avismonti-
chiari.it. La segreteria AIDO 
è aperta il sabato dalle 10 alle 
11 presso la sede Avis  e-mail 
info@aidomontichiari.it - Tel: 
3356551349.

Ornella Olfi

Rappresentanti dell’Avis e dell’Aido allo stand.

Filo diretto con l’Avis
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La nuova sede della Noleggio Lorini in zona industriale, via E. Montale 15.

SEDE: MONTICHIARI (BS) - Via E. Montale, 15
FILIALI: CALCINATO - CASTEGNATO

tel. 030.9650556 - www.noleggiolorini.com

ORARI DI APERTURA
Lunedì 15-19,30 - Martedì 9-12,30

da Mercoldì a Sabato
9-12,30 / 15-19,30

Domenica mattina 9-12,30
Via Cavallotti, 11 - Montichiari

Tel. e Fax +39 030 961982

di Orsini Simona

CUCINA ANCHE PER VEGETARIANI E VEGANI
CON DOLCI SIRIANI         TEL. 392 3650080

DAL LUNEDÌ ALLA DOMENICA
dalle 19.00 alle 23.00

NOVITÀ APERTO VENERDÌ MATTINA
APERTO DALLE 11 ALLE 14,30 (chiusura cucina)

NUOVI PIATTI PER IL MEZZOGIORNO

Via Cavallotti, 25 - MONTICHIARI - Tel. 030.964598

NUOVE SALE

Via C. Battisti, 106 - MONTICHIARI
Tel. 030.961626 - www.studiodentista.it

PREZZI CONCORRENZIALI - PAGAMENTI PERSONALIZZATI
Aut. San. N. 142 del 30-7-1997

• CONSERVATIVA          • IMPLANTOLOGIA
• PROTESICA fissa e mobile

La scuola anni ’70

Montichiari: El Rial, il dialetto torna 
in scena da ottobre al “Bonoris”

El Rial, la rassegna dialettale 
organizzata dall’Assesso-
rato alla Cultura, viene ri-

proposta dal prossimo 21 ottobre 
e sarà anche in questa occasione 
aperta a numerose compagnie. 10 
le realtà che saranno selezionate 
per esibirsi sul palco del Teatro 

Bonoris nell’ambito della stagio-
ne teatrale 2018/2019 e conten-
dersi i premi messi a disposizione 
dall’Amministrazione comunale. 
Le domande dovranno essere inol-
trate entro il 30 giugno 2018. Tutte 
le informazioni sono reperibili nel 
regolamento allegato.

Sta per terminare un altro 
anno scolastico e tanti ri-
cordi si affollano nella 

mente. 20 anni fa morì la mia 
maestra, la Signorina Bianca 
Bresciani: insegnante severa e 
autoritaria, ma che svolgeva il 
suo lavoro con amore e passione. 
Ci lasciò al termine della quin-
ta, infatti, con un’ottima prepa-
razione scolastica e un grande 
insegnamento per la nostra vita: 
”Vivi con amore”, scritto su una 
medaglia in bronzo, esplicito 
motto che lei stessa ci dimostra-
va col suo esempio. Essendoci 
allora la maestra unica, noi bam-
bine eravamo molto affezionate a 
lei, in certe situazioni quasi fosse 
una seconda mamma. Affetto che 
lei contraccambiava anche co-
gliendo e valorizzando il meglio 
in ognuna di noi. Impossibile 
dimenticare le sue lezioni appro-
fondite, i compiti impegnativi, 
ma spesso fantasiosi che ci asse-
gnava; le tantissime poesie impa-
rate a memoria; le cartine geogra-
fiche millimetrate; le ricerche sul 
territorio intervistando persone e 
osservando la natura; le regole di 
comportamento; i quaderni che 
pretendeva in perfetto ordine e 
bella calligrafia, altrimenti strap-
pava pagine senza pietà. 

Allora, per noi bambine, era 
molto impegnativo, anche perché 
usava metodi decisamente esage-
rati: schiaffoni e tirate d’orecchie, 
soprattutto nelle interrogazioni. A 
posteriori a lei va però un grazie 
riconoscente! Personalmente ri-

volgo ancora a lei il mio grande 
grazie per avermi fatto esprimere, 
in un tema in classe, il mio sogno 
che, seppur dopo molti anni, ho 
poi davvero realizzato: diventare 
poetessa. Senza quel tema chissà 
se avrei avuto il coraggio di ester-
nare quella timida aspirazione, 
oggi felice realtà! È merito suo 
se, oltre alla passione naturale, ho 
imparato a mettere nero su bian-
co pensieri in modo corretto, ar-
ricchendoli con molti aggettivi, a 
cui lei teneva tanto, ampliando in 
tal modo il mio vocabolario e la 
mia fantasia. Ripenso spesso a lei 
quando scrivo poesie, ne sarebbe 
contenta, forse un po’ meno per i 
versi dialettali: ci raccomandava 
infatti di parlare sempre in italia-
no, anche in famiglia.

Erano anni in cui il dialetto 
era considerato purtroppo una 
“lingua di serie b”. In molte fami-
glie tuttavia convivevano i nonni, 

pertanto si parlava quasi solo in 
dialetto. Per fortuna negli ultimi 
tempi il dialetto è stato rivaluta-
to, riconoscendone il patrimonio 
di cultura, saggezza popolare e 
ricchezza di valori intramonta-
bili, espressi spesso con schietta 
ironia. Negli anni ‘60/ ’70 e fino 
agli anni ’80, c’era la maestra per 
le classi femminili, il maestro per 
quelle maschili e il sacerdote, per 
noi il simpatico e indimenticato 
Don Tullo, per l’ora di religione. 
Insegnanti di allora della scuo-
la elementare, ricordati ancora 
oggi dai loro alunni con affetto, 
furono: M° Bianchi, Zuccaro, 
Cadioli, Fargione, Turelli, Bel-
landi, Branca, Treccani, Boschet-
ti, Moreni, Tisi, Spadavecchia, 
Gialdini, Morelli, Cesarò, Pos-
si, Ramazzotti, Dell’Adamino e 
Bresciani, madre e figlia (spero di 
non avere dimenticato qualcuno).

Ornella Olfi

Foto classe 1966/ 71 con la maestra signorina Bianca Bresciani.

Festa ai Trivellini 26-27 maggio
Inizia con la festa dei Trivellini 

il nutrito calendario delle feste 
che i vari comitati di quartiere 

e di frazione ogni anno organizza-
no con sempre maggiore entusia-
smo, una caratteristica di Monti-
chiari. Trivellini è la frazione dei 
PEZZAIOLI, una lunga tradizio-
ne che ha visto un radicamento 
significativo di queste famiglie.

Risultato di questo amore ver-
so la propria realtà è la testimo-
nianza dell’Associazione socio 
culturale Vittorio Pezzaioli che 
ha visto concretizzarsi, dopo il 
lascito della cascina, una struttura 
adatta ad ospitare avvenimenti e 
manifestazioni che trovano il loro 
culmine con la Festa che si svolge 
regolarmente ogni anno, giunta 
alla 24° edizione.

Sono migliaia le persone che 

si recano presso questa struttura 
per poter degustare piatti tradizio-
nali delle festa e ballare accompa-
gnati da orchestre di grido.

Nella due giorni, 26 e 27 mag-
gio si esibiranno l’orchestra spet-
tacolo FRANCESCA SALERI  e 
I RODIGINI con il classico reper-
torio del liscio. Quest’anno, oltre 

che a confermare i piatti tradizio-
nali, molto apprezzati dai parteci-
panti alla festa, per agevolare la 
presenza delle famiglie come no-
vità ci saranno i giochi gonfiabili 
tanto cari ai bambini. Un appun-
tamento da non mancare, e buon 
divertimento.

Danilo Mor
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VIA CAVALLOTTI, 50 - MONTICHIARI (BS)
TEL. E FAX 030.962044

MORATTI CARNI

PROFESSIONALITÀ E GENUINITÀ
AL SERVIZIO DEL CLIENTE

MACELLERIA
DAL 1972

Carni scelte di PRIMA QUALITÀ
BOVINE - SUINE e POLLAME

Servizio dettaglio ed ingrosso
MACELLAZIONE PROPRIA

4

Nadir Bicelli
8° anniversario

I tuoi cari ricrodano con immutato affetto.

Carlo Monteverdi
Moglie e figli lo ricordano

Costante Desenzani
2° anniversario

Angela Baratti (Lina) ved. Missidenti
2° anniversario

Armida Peri ved. Bioni
n. 27-10-1925         m. 10-05-2018

Teresina Morandi in Cherubini
3° anniversario

Silvana Cosio in Zamboni
3° anniversario

Rosalia Morandini in Romano
2° anniversario

Tiziano Bordiga
5° anniversario

Lucia Chiarini - Maestra
4° anniversario

Maria Calubini in Piccinelli
2° anniversario

Bruna De Giacomi in Pasina
3° anniversario

Giulio Bellandi
17° anniversario

Dario Pellini
7° anniversario

Gridonia Pironi (Livi) ved. Parrino
6° anniversario
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Via O. Romero, 3/A - 25018 MONTICHIARI (BS)
Tel./Fax 030. 9961821 - www.esoteric-car.it - esoteric@esoteric-car.it

Ricordo di alcune amiche di Daniela Falubba

Vogliamo rispondere 
all’articolo scritto sul 
settimanale #Monti-

chiariweek in merito alla scom-
parsa della nostra cara Amica 
Daniela Falubba. 

Riteniamo giusto porre l’ac-
cento sul fatto che tale scritto sia 
stato pubblicato SENZA l’ap-
provazione della famiglia. Cosa 
che aggrava di molto il nostro 
punto di vista. 

Leggendo il pezzo, ci siamo 
sentite dapprima offese e poi fe-
rite! 

Troviamo incoerente ripor-
tare brani della toccante omelia 
funebre (dove si affermava che i 
cristiani si accostano a Dio con-
fidando nel suo amore, sapendo 
di non essere giudicati), per poi 
leggere perniciose supposizioni 
espresse con gelido distacco.

Sarebbe stato meglio chie-
dersi quale abisso di sofferenza 
stesse cercando di superare Da-
niela, nascondendo il tutto con 
un sorriso.

L’articolo, infatti, pone l’ac-
cento solo sulla PRESUNTA 
vita condotta sopra le righe. 
Una Vita raccontata da chi non 
ne faceva parte e interpretata da 
voci di paese. 

Daniela avrà commesso de-

gli errori -come qualsiasi essere 
umano- ma NESSUNO può er-
gersi a giudice altrui. Chiamia-
mo ciò che è stato scritto con il 
suo nome: presunzione del voler 
giudicare, raccontare e parlare 
di fatti ignoti. Ignoti perché nes-
suno può conoscere l’esistenza 
più intima di una persona! 

Invece di argomentare pen-
sieri tendenziosi, bisognerebbe 
chiedersi se dietro a chi soffre 
non ci siano troppe dita puntate.

Ammettendo che la nostra 
Amica avesse scelto una vita di-
versa dai canoni standard, tenia-
mo a sottolineare l’ovvio: ERA 
LA SUA VITA. 

Lo spazio dedicato a una Ve-

rità del tutto personale, poteva 
essere utilizzato per ricordare 
una donna che cercava sempli-
cemente amore... come tante 
donne.

Sarebbe stato più giusto rac-
contare di quanto i familiari e 
gli amici l’abbiano amata e la 
amino tuttora. La disperazione 
colpisce tutte le persone a lei 
vicine.

L’articolo ci ha afflitto per-
ché Daniela (che ora sarà tra le 
braccia di Dio) è stata di nuovo 
giudicata e condannata. 

Forse, non è più tra noi anche 
per questa mentalità che prefe-
risce GIUDICARE anziché CA-
PIRE E CONOSCERE.

Come spesso accade, si è 
persa l’opportunità di fare la dif-
ferenza. 

Dany, noi, le tue Amiche, 
quelle che vedevi ogni volta 
che tornavi a Montichiari, ti 
vogliamo bene per come eri e 
come sei diventata. 

Grazie di aver condiviso un 
po’ della tua vita con noi. 

Ci hai lasciato troppo pre-
sto.

LE TUE AMICHE (Elena, 
Mara, Gloria, Monica, Ange-
lica, Cinzia, Elena B., Elisa, 
Barbara, Lucia)

Daniela Falubba.

La penultima a destra, l’insegnante Paola, con alcuni dei partecipanti al corso.		  (Foto Mor)

Si è concluso in questi gior-
ni il corso di ginnastica 
riservato alle “allieve/i” 

della terza età, presso la palestra 
del Ritrovo giovanile di Monti-
chiari. Un modo importante an-
che per socializzare.

A fine corso i partecipanti, 
suddivisi in due gruppi,  inten-
dono ringraziare sentitamente la 
loro insegnante PAOLA.

Un grazie particolare per la 
pazienza dimostrata in tutto il 
tempo del corso, una accurata 

diligenza nel’insegnamento con 
il suo modo delicato e gentile 
che le appartiene. I partecipanti  
si sono salutati con l’augurio di 
buone vacanza ed un arrivederci 
al prossimo anno.

DM

Ginnastica per la terza età:
il saluto al termine del corso

Al Ritrovo giovanile di Montichiari

Nelle acque si è infranto il suo sogno

Dieta per il tuo sorriso
Giovedì 24 maggio ore 20,30

Presso la fondazione Casa 
Serena si svolgerà giovedì 
24 maggio alle ore 20,30, 

un interessante incontro con un 
argomento di attualità: LA DIE-
TA PER IL TUO SORRISO.

All’incontro, libero a tutti, la 
dottoressa Spada, dietista, ed il 
dott. Garzetti Gianluca, odonto-
iatra, tratteranno l’argomento, 
per quanto di competenza, per 
aiutare a comprendere l’im-

portanza della cura dei denti. 
Consigli utili come prevenire 
l’insorgenza della carie in bam-
bini ed adulti, nei vari passaggi 
dall’alimentazione alla pulizia.

L’incontro è stato organizza-
to in collaborazione con il CEN-
TRO DI IGIENE ORALE E 
PREVENZIONE del dott. Omar 
Ghiorsi, con studio in Vighiz-
zolo via San Giovanni 58. Siete 
tutti invitati.

Incontro presso la fondazione Casa Serena
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338 1361415
Via Serafino Ronchi, 14

MONTICHIARI (BS)
lucabottoli@gmail.com

BOSETTI DIEGO 349.6286652
MAESTRI AURELIO 334.5996183
Via C. Battisti, 23 - MONTICHIARI

Via Michelangelo, 15
Carpenedolo (BS)

Tel. e Fax 030.9961444
E-mail: boschettimb@gmail.com

Rodella Arredamenti
Via Brescia, 120 - 25018 Montichiari (BS)

Tel: 030 961293 - info@rodellaarredamenti.it
www.rodellaarredamenti.it

PULIZIE E SGOMBERO 
CANTINE, SISTEMAZIONE 

E SOSTITUZIONE
SERRATURE, TAPPARELLE, 

TENDE DA SOLE,
TINTEGGIATURE E

VARIE MANUTENZIONI 
PER LA CASA

Per urgenze
336627734
3484900106

Assemblea ordinaria della BCC

La Banca di Credito Co-
operativo del Garda è 
una realtà molto impor-

tante per il territorio con gli 
oltre 8000 soci che sono chia-
mati, domenica 27 maggio, 
a presenziare all’Assemblea 
ordinaria con all’ordine del 
giorno, oltre agli adempimenti 
amministrativi, anche per l’e-
lezione dei componenti il Con-
siglio di Amministrazione, del 
Presidente e dei componenti 
del Collegio Sindacale e dei 
componenti del Collegio dei 
Provibiri.

Un aspetto molto importan-
te è l’utile netto di 1.546.240 
euro che sarà interamente de-
stinato a riserva per rafforzare 
la solidità della banca. Un altro 
risultato molto importante è la 

significativa diminuzione delle 
sofferenze.

Al termine dei lavori as-
sembleari a tutti i Soci presenti 
verrà donata una confezione di 

olio extravergine d’oliva del 
Garda, un simbolo del lega-
me della Banca alle eccellen-
ze culturali ed economiche del 
territorio.  

Il Direttore Bolis, il Presidente Azzi ed il Vice Tamburini.	 (Foto Mor)

Centro Fiera del Garda domenica 27 maggio

Foto ricordo
Siamo negli anni Trenta, e 

nella fotografia possiamo 
vedere le tre sorelle Dara, 

Azzorre, Alba ed Andreina.
Ecco come vestivano a quei 

tempi, durante una scampagna-
ta presso la Casa Albergo (ora 
Casa Albergo). Sullo sfondo 
il castello Bonoris con molto 
meno vegetazione.

Le sorelle Dara.

Negli affari
non ci sono amici,
ci sono al massimo

dei clienti.
(A. Dumas)

Il messaggio 
della settimana
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Via Tre Innocenti, 24/A - 25018 MONTICHIARI (BS) - Tel. 030.9650417 - Fax 030.9652551

Come Milano
Nel 1974, Memo Re-

migi cantava “Inna-
morati a Milano”. La 

vicenda di due innamorati che, 
nella tentacolare metropoli, 
sanno trovare la loro dimen-
sione umana nel sentimento. 
A distanza di oltre 4 decenni, 
verrebbe da dire “Vecchi a Mi-
lano”. Ad indicare come, nel 
tempo, una città che pulsava 
di febbrile attività, anche a li-
vello giovanile, sìa profonda-
mente cambiata. Negli ultimi 
15 anni, la popolazione degli 
anziani, con più di 85 anni, è 
aumentata del 150%. Al tempo 
stesso, la percentuale dei gio-
vani è diminuita del 15%. Ed 
è cambiata la geografìa sociale 
dei quartieri milanesi. Milano 
ha un’età media di 45,5 anni. 
Nemmeno da paragonale a 
quella di stati medio-orientali, 
o africani, sotto i 30. Il tutto ha 
una spiegazione molto sempli-
ce: calo delle nascite.

Dal 2001 al 2016, i giovani 
milanesi sono passati dal 23,9 
al 20,3. In queste percentuali 
sono compresi italiani e stra-
nieri. Ma, se si effettua un’a-
nalisi più particolareggiata, si 
rileva che i giovani milanesi 
calano dal 22,5 al 18,1. Men-
tre i giovani stranieri passa-
no dal 36,9 al 29,9. Significa, 
semplicemente, che nemmeno 
l’apporto degli stranieri non è 
più in grado di fronteggiare il 
calo delle nascite. L’Italia resta 
intorno ai 60 milioni di abitan-
ti per il semplice arrivo degli 
immigrati. Da 10 anni a questa 
parte, poi, l’Italia è vista come 
un paese di transito verso al-

tre direzioni come Germania, 
Francia, Inghilterra, Stati Uni-
ti, Canada e paesi nordici. Dal 
2003 al 2016 le nascite mila-
nesi sono aumentate, passando 
da una media di 1,26 figli, per 
donna, a 1,36. Siamo lontani 
dalla media minima di 2 figli 
per avere un possibile (ri)equi-
librio. Quel che accade a Mi-
lano, accade anche dalle nostre 
parti.

Basti un esempio, per 
capire: l’ospedale di Mon-
tichiari, da anni, ha abolito 
i reparti maternità. La de-
natalità ed i costi crescenti 
hanno portato a riorganiz-
zare gli ospedali provinciali. 
Ci sono frazioni e quartieri, 
dei nostri comuni, abitati in 
maniera consistente da an-
ziani. Incidono, sui giovani, 
le difficoltà nel trovare lavo-

ro e la mancanza di una vera 
politica a sostegno della fa-
miglia. Ponendo in difficoltà 
i comuni che vedono sempre 
più espandersi la spesa per 
l’assistenza ai vecchi.

Vecchi in continuo aumento 
numerico. Come le malattìe che 
li affliggono; anche in termini 
sempre più invasivi. Ovvia-
mente, se spendi per i vecchi, 
vengono a mancare gli inve-
stimenti per i giovani. Per non 
parlare degli investimenti desti-
nati all’integrazione degli im-
migrati, specie i bambini. È un 
aspetto doloroso. Anche irritan-
te, specie se sentiamo promesse 
elettorali di tono consolatorio 
e/o miracolistico. Perché, con 
certi discorsi di “finanza pub-
blica creativa”, viene da chie-
dere: con quali soldi?

Dino Ferronato

Il Ristorantedel CentroStorico

SCONTI DEL 50%

MILLEPIEDI Via Cesare Battisti, 1 Montichiari (BS)Pavimenti, rivestimenti, caminetti,
stufe, idromassaggio, accessori bagno

Via Brescia, 186/G - 25018 Montichiari (BS)
Tel. 030.964412-030.9650715 - Fax 030.9650715
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Briciole di bontà: Don Luigi Lussignoli

MAMMA
Mamma,
sei il fiore

che rallegra le mie stagioni,
sei la fiamma

che riscalda il mio cuore,
sei la lampada

che illumina il mio cammino.

Mamma,
Sei il sorriso

Che mi incoraggia e premia,
sei la voce

che mi parla e mi consiglia
sei lo sguardo

che sempre mi osserva.

Mamma,
sei l’abbraccio

che forte mi stringe,
sei il ricordo

a me più dolce e caro
sei la perla

fra tutte la più preziosa.

Mamma,
nel tuo grembo
mi hai custodito

da piccolo
di baci mi hai coperto,

sempre
di premure mi circondi

Mamma,
in cucina tra i fornelli

sei il profumo
del latte caldo del mattino,
della torta della merenda,

del pranzo della domenica,
dei sapori delle feste.

Mamma,
ti apprezzo per i tuoi mestieri

e i tuoi sacrifici.
Sei la mia sorgente

e il mio ideale.
Come angelo rendi felice

la mia vita.

Nuovo locale “Valhalla Birreria”

Una grande opportunità 
per gli amanti della birra 
viene offerta dall’apertura 

di un nuovo locale BIRRERIA – 
GRIGLIERIA dove si possono 
degustare birre artigianali abbina-
te a piatti tipici con prodotti della 
nostra zona.

Il locale è stato arredato con lo 
stile nordico vichingo, una carat-
teristica che ti coinvolge e ti pro-
ietta a degustare i piatti e le birre 
in un modo diverso dal solito.

DODICI TIPI DI BIRRE 
provenienti dal Belgio, Irlanda, 
Germania, dove però anche la no-
stra zona non è a meno per caratte-
ristiche e qualità certificata.

Birre alla spina, dalla bionda 
alla blanche, dalla rossa ambrata 
alla normale, e per finire con la 
rossa doppia fermentazione.

Una novità esclusiva l’IDRO-
MELE, bevanda tipica vichinga, 
il nettare degli Dei, derivata da 
una fermentazione con miele ed 
acqua. 

Caratteristico il menù con una 
scritta particolare che rispecchia 
il messaggio che FULVIO, con i 
suoi collaboratori intendono tra-
smettere alla gentile clientela per 
una offerta culinaria particolare.

La scelta della birra abbinata 
al piatto di portata è sicuramente 
una proposta che troverà riscontro 
per la clientela che potrà così tro-
vare soddisfazione in una serata 
del tutto particolare.

Delle birre abbiamo già detto, 
ora vogliamo presentare il ricco 
menù a base di carni provenienti 
da allevamenti bovini adulti della 
zona e del suino. Carne alla gri-
glia, come piace a molti di noi, 
costate, tagliata, costine, ham-
burger, salamelle con insalate 
sfiziose, tutti prodotti freschi e 
genuini; non potevano mancare 

dolci fatti in casa. Non vi resta 
ora che provare questa nuova 
ed esclusiva offerta che potete 
trovare in questo nuovo locale 
a Montichiari in via Salvator 
Allende 67 con ampio parcheg-
gio. Apertura dal martedì alla 
domenica dalle ore 19 alle 2 
di notte. Per prenotazioni tel. 
030.6361006.

Lo staff e la selezione di birre del Valhalla.	 (Foto Mor)

Montichiari via Salvator Allende 67

Il nuovo locale in via Allende a fianco del Filer.	 (Foto Mor)

Per gli amanti della birra una novità


